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R E L A Z I O N E  I S T R U T T O R I A   

sul nuovo statuto di Farmacie Comunali Pisa S.p.A. 

 

Premessa 

Il Comune di Pisa, con Delibera della G.C. n. 39 del 26.02.2002, avviò lo studio di fattibilità per valutare le possibili 

modalità di gestione esternalizzata delle farmacie comunali, fino ad allora gestite in economia. Sulla base dei risultati 

del suddetto studio, con Delibera C.C. n. 12 del 27.02.2003, il Comune di Pisa optò per la costituzione di società mista, 

tra lo stesso Ente ed i dipendenti farmacisti, ai sensi della lett. d), comma 1, dell’art. 9 della Legge ϰϳϱ/ϭϵϲϴ ;͞Noƌŵe 
ĐoŶĐeƌŶeŶti il seƌvizio faƌŵaĐeutiĐo͟, altƌiŵeŶti detta ͞Legge Maƌiotti͟Ϳ. 

La società, denominata ͞FaƌŵaĐie CoŵuŶali Pisa “.p.A.͟ ;d’oƌa iŶ avaŶti ͞FCP͟Ϳ, ğ stata Đostituita iŶ data ϮϮ.Ϭϰ.ϮϬϬϯ ĐoŶ 
atto rep. 54230, fasc. 77, rogato dal Vice Segretario Generale del Comune di Pisa, con capitale suddiviso tra l’EŶte ;95% 

delle azioni) ed i n. 10 farmacisti che erano alle dipendenze del Comune alla data del 31.12.2002, proprietari ciascuno 

dello 0,5% delle azioni complessive. 

Nel corso del tempo la compagine sociale è mutata per effetto del collocamento a riposo dei farmacisti soci fino ad 

aƌƌivaƌe all’odieƌŶa situazioŶe Đhe vede il CoŵuŶe di Pisa possedeƌe il ϵϵ,ϱ% del Đapitale soĐiale; l’ulteƌioƌe Ϭ,ϱ% del 

capitale è posseduto da un dipendente farmacista, attualmente in servizio presso una delle farmacie comunali gestite 

dalla Società. 

Con atto del 31.05.2003, rep. 54242, fasc. 89, a rogito del Vice Segretario Generale del Comune di Pisa, sono stati 

sottosĐƌitti, tƌa l’EŶte e la “oĐietà, la disciplina dei rapporti tra le parti per il servizio di gestione delle farmacie comunali 

(Contratto di servizio) ed il Contratto di affitto del ͞Đoŵplesso dei ďeŶi oƌgaŶizzati peƌ l’eseƌĐizio del seƌvizio 
farmaceutico comunale di cui è titolare il Comune di Pisa͟. 

CoŶ tali atti ğ stato ƋuiŶdi ĐoŶĐƌetizzato l’affidaŵeŶto del seƌvizio di gestioŶe delle faƌŵaĐie ĐoŵuŶali ĐoŶ sĐadeŶza a 
ϮϬ aŶŶi dalla ͞data del primo giorno del mese successivo alla stipulazione͟ del CoŶtƌatto di affitto, salvo anticipata 

estinzione della Società. 

Ai seŶsi dell’aƌt. ϯ dello “tatuto soĐiale, FaƌŵaĐie CoŵuŶali Pisa “.p.A. ha duƌata fiŶo al Ϯϭ.Ϭϰ.ϮϬϮϯ. 

Nel corso del tempo i contratti sono stati integrati con i seguenti atti: 

 a rogito del Vice Segretario Generale del Comune di Pisa del 09.12.2009, rep. 55317, fasc. 207, con il quale sono 

state riviste alcune condizioni in merito al Contratto di affitto; 

 a rogito del Segretario Generale del Comune di Pisa del 27.01.2012, rep. 55526, fasc. 412, con il quale: 

o sono state riviste alcune condizioni al Contratto di affitto per effetto della ricostituzione del capitale 

sociale a seguito delle perdite conseguite dalla Società; 

o sono state introdotte clausole più stringenti per favorire il controllo da parte del Comune 

sull’organizzazione e gestione della Società (discipline in materia di personale e incarichi, di acquisti, 

di organizzazione interna, contabilità analitica e controllo di gestione, budget e rendicontazione 

periodica e annuale). 

A seguito della prossima scadenza della Società nonché dei contratti, si rende necessario rivedere le modalità di gestione 

delle farmacie comunali al fine di individuare quella più adeguata sia in termini di qualità dei servizi offerti che di 

convenienza economica e sostenibilità finanziaria, di efficacia ed efficienza. 

L’AŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale intende proseguire la gestione delle farmacie comunali mediante affidamento alla FCP in 

base alla normativa in materia di settore e secondo il modello della società in house. 

La presente Relazione intende presentare le novità del nuovo statuto proposto, partendo dalla normativa in materia di 

società in house applicata alle società di gestione delle farmacie comunali, per terminare con le soluzioni scelte per FCP. 
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La vigente normativa in materia di società in house applicata alle società di gestione delle farmacie comunali 

Le principali norme in materia di società in house soŶo ĐoŶteŶute Ŷel D.Lgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ ;͞Testo UŶiĐo “oĐietà a 
PaƌteĐipazioŶe PuďďliĐa͟, d’oƌa iŶ avaŶti ͞TU“P͟Ϳ, ed iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷell’aƌt. ϭϲ. 

1. Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo 
analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia 
partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino 
controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società controllata. 

2. Ai fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al comma 1: 

a) gli statuti delle società per azioni possono contenere clausole in deroga delle disposizioni dell'articolo 2380-bis e dell'articolo 
2409-novies del codice civile; 

b) gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione all'ente o agli enti pubblici soci di particolari 
diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo comma, del codice civile; 

c) in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la conclusione di appositi patti 
parasociali; tali patti possono avere durata superiore a cinque anni, in deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, del codice 
civile. 

3. Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia 
effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci. 

3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che può essere rivolta anche a finalità diverse, è 
consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 
dell'attività principale della società. 

4. Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui al comma 3 costituisce grave irregolarità ai sensi dell'articolo 2409 del codice 
civile e dell'articolo 15 del presente decreto. 

5. Nel caso di cui al comma 4, la società può sanare l'irregolarità se, entro tre mesi dalla data in cui la stessa si è manifestata, 
rinunci a una parte dei rapporti con soggetti terzi, sciogliendo i relativi rapporti contrattuali, ovvero rinunci agli affidamenti 
diretti da parte dell'ente o degli enti pubblici soci, sciogliendo i relativi rapporti. In quest'ultimo caso le attività precedentemente 
affidate alla società controllata devono essere riaffidate, dall'ente o dagli enti pubblici soci, mediante procedure competitive 
regolate dalla disciplina in materia di contratti pubblici, entro i sei mesi successivi allo scioglimento del rapporto contrattuale. 
Nelle more dello svolgimento delle procedure di gara i beni o servizi continueranno ad essere forniti dalla stessa società 
controllata. 

6. Nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti, di cui al comma 5, la società può continuare la propria attività se e in quanto 
sussistano i requisiti di cui all'articolo 4. A seguito della cessazione degli affidamenti diretti, perdono efficacia le clausole 
statutarie e i patti parasociali finalizzati a realizzare i requisiti del controllo analogo. 

7. Le società di cui al presente articolo sono tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 5 e 192 del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Anche il ͞CodiĐe dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi͟ di Đui al D.Lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ, tƌatta gli affidamenti in house, e precisamente all’aƌt. 
192, come eccezione al principio della libera concorrenza e della scelta del contraente attraverso gare ad evidenza 

pubblica. 

Inoltre l’ANAC ha emanato le ͞Linee Guida peƌ l’isĐƌizioŶe Ŷell’EleŶĐo delle aŵŵiŶistƌazioŶi aggiudiĐatƌiĐi e degli eŶti 
aggiudiĐatoƌi Đhe opeƌaŶo ŵediaŶte affidaŵeŶti diƌetti Ŷei ĐoŶfƌoŶti di pƌopƌie soĐietà iŶ house pƌevisto dall’aƌt. ϭϵϮ 
del d.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ͟, aggiornate da ultimo con Deliberazione del Consiglio n. 951 del 20 settembre 2017. 

Per un resoconto sintetico della corposa giurisprudenza in materia di società in house, con specifico riferimento a quelle 

che gestiscono farmacie comunali, si riporta un estratto del parere del Consiglio di Stato, Sez. I, n. 687 del 30.03.2022, 

che riepiloga gli orientamenti ormai consolidati. 

10.1. Rileva la “ezioŶe Đhe l’assisteŶza faƌŵaĐeutiĐa, ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϴ, Đoŵŵa ϭ, della legge Ŷ. ϴϯϯ del ϭϵϳϴ ;di istituzioŶe del 
servizio sanitario nazionale), è erogata dalle aziende sanitarie locali attraverso le farmacie, di cui sono titolari enti pubblici (comuni 
e aziende ospedaliere) o soggetti privati.  

Sgombrando il campo da ipotesi alternative, per la Sezione il servizio farmaceutico va qualificato in termini di servizio pubblico di 
rilevanza economica. Infatti, come rilevato dalla giurisprudenza (Consiglio di Stato, sez. III, 11 febbraio 2019, n. 992) l'esercizio di 
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una farmacia costituisce pubblico servizio, così come riconosciuto dall'art. 33 del d.lgs. n. 80/1998 e, in particolare, va collocato 
tra i servizi di rilevanza economica (cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, 15 febbraio 2007, n. 637). 

Peƌ Coƌte CostituzioŶale ϭϬ ottoďƌe ϮϬϬϲ, Ŷ. ϴϳ, ͞la Đoŵplessa ƌegolaŵeŶtazioŶe puďďliĐistiĐa dell’attività eĐoŶoŵiĐa di ƌivendita 
dei faƌŵaĐi ğ iŶfatti pƌeoƌdiŶata al fiŶe di assiĐuƌaƌe e ĐoŶtƌollaƌe l’aĐĐesso dei cittadini ai prodotti medicinali ed in tal senso a 
garantire la tutela del fondamentale diritto alla salute, restando solo marginale, sotto questo profilo, sia il carattere professionale 
sia l’iŶduďďia Ŷatuƌa ĐoŵŵeƌĐiale dell’attività del faƌŵaĐista͟. 

10.2. Ulteriore questione attiene alle modalità gestionali delle farmacie comunali. Il d.l. 25 settembre 2009, n. 135, come 
convertito in l. n. 166/2009, ha escluso le farmacie comunali dall'ambito applicativo dell'art. 23-bis d.l. n. 112/2008, convertito in 
l. n. 133/2008 - esclusione confermata dall'art. 1, c. 3, lett. d), del d.P.R. 7 settembre 2010, n. 168 e poi dall'art. 4, co. 34, del d.l. 
n. 138/2011 (successivamente inciso dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 199/2012) e s.m.i. - stabilendo che le modalità 
gestionali delle farmacie comunali siano quelle di cui all'art. 9 della legge n. 475/1968, così come modificato dall'art. 10 della l. n. 
ϯϲϮ/ϭϵϵϭ ƌeĐaŶte "Noƌŵe ĐoŶĐeƌŶeŶti il seƌvizio faƌŵaĐeutiĐo͟. 

Le farmacie pubbliche, dunque, non risultano attratte nella sfera di applicazione delle norme concernenti i servizi pubblici locali.  
Il citato articolo 9 l. 475/68 dispone che ͞ La titolarità delle farmacie che si rendono vacanti e di quelle di nuova istituzione a seguito 
della revisione della pianta organica può essere assunta per la metà dal comune. Le farmacie di cui sono titolari i comuni possono 
essere gestite, ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142, nelle seguenti forme: 
a) in economia; 
b) a mezzo di azienda speciale; 
c) a mezzo di consorzi tra comuni per la gestione delle farmacie di cui sono unici titolari; 
d) a mezzo di società di capitali costituite tra il comune e i farmacisti che, al momento della costituzione della società, prestino 
servizio presso farmacie di cui il comune abbia la titolarità. All'atto della costituzione della società cessa di diritto il rapporto di 
lavoƌo dipeŶdeŶte tƌa il ĐoŵuŶe e gli aŶzidetti faƌŵaĐisti͟. 

10.3. La giuƌispƌudeŶza di Ƌuesto CoŶsiglio ha esaŵiŶato più volte la ƋuestioŶe ĐoŶĐeƌŶeŶte l’aŵŵissiďilità di forme di gestione 
delle faƌŵaĐie ĐoŵuŶali ŶoŶ pƌeviste dall’aƌtiĐolo ϵ della l. ϰϳϱ del ϭϵϲϴ, poiĐhĠ, ad eseŵpio fƌa le foƌŵe di gestioŶe iŶdividuate 
dalla pƌedetta Ŷoƌŵa speĐiale ŶoŶ ğ stato pƌevisto l’affidaŵeŶto iŶ ĐoŶĐessioŶe a teƌzi. 

Sul punto osserva la sentenza, sez. III, 13 novembre 2014, n. 5587, che lo stesso legislatore ha previsto forme di gestione del 
servizio farmaceutico comunale ulteriori rispetto a quelle indicate nell'art. 9 della legge 475 del 1968 che, dunque, non sono 
tassative. 

Ed iŶveƌo, ͞non si duďita … Đhe la gestioŶe di uŶa faƌŵaĐia ĐoŵuŶale possa esseƌe eseƌĐitata da uŶ ĐoŵuŶe ŵediaŶte soĐietà di 
capitali a partecipazione totalitaria pubblica (in house), benché tale modalità non sia stata prevista dal legislatore del 1968 (e del 
ϭϵϵϭͿ, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ l’evolveƌsi degli stƌuŵeŶti Đhe l’oƌdiŶaŵeŶto ha assegŶato agli eŶti puďďliĐi peƌ svolgeƌe le fuŶzioŶi loro 
assegnate; e non si dubita che la gestione possa essere esercitata, come si è accennato, anche da società miste pubblico/private 
;…Ϳ, ĐoŶ il supeƌaŵeŶto del liŵite dettato dall’aƌt. ϵ della L. Ŷ. ϰϳϱ del ϭϵϲϴ, seĐoŶdo Đui la gestioŶe poteva esseƌe affidata a 
soĐietà solo se Đostituite tƌa il ĐoŵuŶe e i faƌŵaĐisti. ;…Ϳ L’affidaŵeŶto della gestioŶe ğ peƌaltƌo ĐoŶseŶtito iŶ house a patto che il 
CoŵuŶe eseƌĐiti sulla soĐietà uŶ ͞ĐoŶtƌollo aŶalogo͟ a Ƌuello Đhe eseƌĐiteƌeďďe su pƌopƌie stƌuttuƌe oƌgaŶizzative, Ŷel ĐoŶĐetto di 
ĐoŶtƌollo aŶalogo esseŶdo peƌaltƌo ƌiĐoŵpƌesa la destiŶazioŶe pƌevaleŶte dell’attività dell’eŶte iŶ house a favore 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe aggiudiĐatƌiĐe.͟ 

È stato altresì chiarito con la stessa pronuncia Đhe ͞si deve ƌiteŶeƌe Đhe uŶ ĐoŵuŶe, Ŷel Đaso iŶ Đui ŶoŶ iŶteŶda utilizzaƌe peƌ la 
gestione di una farmacia comunale i sistemi di gestione diretta disciplinati dall’aƌt. ϵ della L. ϰϳϱ del ϭϵϲϴ, possa utilizzaƌe 
ŵodalità diveƌse di gestioŶe aŶĐhe ŶoŶ diƌette; puƌĐhĠ l’eseƌĐizio della faƌŵaĐia avveŶga Ŷel ƌispetto delle ƌegole e dei viŶcoli 
iŵposto all’eseƌĐeŶte a tutela dell’iŶteƌesse puďďliĐo. IŶ tale ĐoŶtesto, pur non potendosi estendere alle farmacie comunali tutte 
le ƌegole dettate peƌ i seƌvizi puďďliĐi di ƌilevaŶza eĐoŶoŵiĐa, ŶoŶ può oƌŵai più ƌiteŶeƌsi esĐlusi l’affidaŵeŶto iŶ ĐoŶĐessione a 
terzi della gestione delle farmacie comunali attraverso procedure di evidenza pubblica. 

Del ƌesto l’affidaŵeŶto iŶ ĐoŶĐessioŶe a teƌzi attƌaveƌso gaƌe ad evideŶza puďďliĐa ĐostituisĐe la ŵodalità oƌdiŶaƌia peƌ la scelta 
di Ŷ soggetto diveƌso dalla stessa aŵŵiŶistƌazioŶe Đhe iŶteŶda svolgeƌe uŶ seƌvizio puďďliĐo͟. 

Peƌaltƌo, si ƌitieŶe oggi uŶaŶiŵeŵeŶte Đhe l’asseŶza di uŶa Ŷoƌŵa positiva Đhe autoƌizzi la dissoĐiazioŶe tƌa titolaƌità e gestione 
ŶoŶ Đƌei uŶ ostaĐolo iŶsoƌŵoŶtaďile all’adozioŶe del ŵodello ĐoŶĐessoƌio. CoŶ ƌiguaƌdo al pƌofilo affeƌeŶte alla tutela della salute, 
l’oďiettivo del ŵaŶteŶiŵeŶto iŶ Đapo al CoŵuŶe delle pƌopƌie pƌeƌogative di EŶte Đhe peƌsegue fiŶi puďďliĐistiĐi può esseƌe 
garantito – in caso di affidamento a terzi – dalle specifiche regole di gara e, più precisamente, dagli obblighi di servizio pubblico 
da iŵpoƌƌe al ĐoŶĐessioŶaƌio, idoŶei a peƌŵetteƌe uŶ ĐoŶtƌollo ĐostaŶte sull’attività del gestoƌe e di gaƌaŶtiƌe staŶdaƌd adeguati 
di tutela dei ĐittadiŶi. IŶ Ƌuesto seŶso, l’iŵpostazioŶe ƌisulta peƌfettaŵeŶte iŶ liŶea ĐoŶ il pƌiŶĐipio ĐoŵuŶitario di proporzionalità, 
per cui le restrizioni al regime di piena concorrenza sono effettivamente ammesse nei limiti in cui risulti strettamente necessario 
ĐoŶ l’oďiettivo da peƌseguiƌe ;Ŷella speĐie, la salvaguaƌdia della salute puďďliĐa e del ďeŶesseƌe dei cittadini) (così T.A.R. 
Lombardia, Brescia, sez. II, 1 marzo 2016, n. 309). 
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11. Sulla base delle norme e della giurisprudenza richiamate, la Sezione osserva che la gestione di una farmacia comunale – da 
qualificarsi, si ripete, servizio pubblico di rilevanza economica –, può esseƌe eseƌĐitata dall’eŶte, oltƌe Đhe ĐoŶ le foƌŵe diƌette 
previste dal citato articolo 9 l. n. 475 del 1968, sempre in via diretta, anche mediante società di capitali a partecipazione totalitaria 
pubblica (in house), ovvero può essere affidata in concessione a soggetti estranei al comune previo espletamento di procedure di 
evidenza pubblica in modo da garantire la concorrenza. 

 

Si aggiunge che molto di recente (il 31 dicembre 2022) è entrato in vigore il D.Lgs. 23.12.2022 n. 201 ;͞RioƌdiŶo della 
disĐipliŶa dei seƌvizi puďďliĐi loĐali di ƌilevaŶza eĐoŶoŵiĐa͟Ϳ Đhe ha dettato la disĐipliŶa appliĐaďile alla gestioŶe dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica fra cui rientrano le farmacie comunali. 

 

Le principali novità dello Statuto di FCP 

L’AŵŵiŶistƌazioŶe comunale ha ritenuto opportuno mantenere il tipo societario della ͞società per azioni͟ (art. 1, 

comma 1); la Società è strutturata secondo il modello in house (art. 1, comma 2). Il primo articolo dello statuto proposto 

definisce quindi la natura della FCP come soggetto tenuto alla disciplina delle società di capitali ma con i limiti ed i 

ƌeƋuisiti pƌevisti dall’aƌt. ϭϲ del D.Lgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ, iŶ ƋuaŶto affidataƌia diretta di servizi pubblici. 

In particolare, possono essere affidati i servizi di cui al comma 1 dell’art. 3 dello Statuto proposto che includono, oltre 

alla commercializzazione al dettaglio di prodotti farmaceutici e all’eƌogazioŶe di seƌvizi faƌŵaĐeutiĐi, ͞l’attività di 
educazione socio-sanitaria rivolta al pubblico, la promozione di campagne di igiene e prevenzione sanitaria volta a 
seŶsiďilizzaƌe l’uteŶza su teŵi di paƌtiĐolaƌe ƌilevaŶza e su patologie di Ŷotevole iŶĐideŶza soĐiale͟, ͞la prenotazione in 
rete di prestazioni sanitarie fornite dal servizio sanitario nazionale͟. FCP infatti deve svolgere le attività proprie del 

servizio pubblico dato che, come consolidato dalla giurisprudenza, le farmacie comunali devono anche garantire 

standard adeguati di tutela dei cittadini. 

Proprio queste finalità di interesse pubblico impongono alla FCP regole stringenti. 

Tra queste regole si riporta: 

 il liŵite di svolgeƌe alŵeŶo l’ϴϬ% della pƌopƌia attività ;iŶ teƌŵiŶi di fattuƌatoͿ Ŷell’espletaŵeŶto dei seƌvizi 
affidati dal Comune di Pisa, come richiesto dai commi 3 e 3-bis del D.Lgs. 175/2016 (art. 3, commi 3-4 dello 

Statuto proposto),  

 l’eleŶĐazioŶe, ŶoŶ esaustiva, delle attività Đhe possoŶo esseƌe svolte al di fuoƌi del suddetto liŵite, (art. 3, 

comma 5 dello Statuto proposto); 

 l’oďďligo di effettuaƌe aĐƋuisti di ďeŶi, seƌvizi e lavoƌi in base alle norme vigenti in materia di appalti pubblici 

(art. 3, comma 7 dello Statuto proposto); 

 l’oďďligo di ƌiĐoƌƌeƌe all’assuŶzioŶe di peƌsoŶale, anche dirigenziale, conformandosi a principi di trasparenza, 

pubblicità e imparzialità previsti per la pubblica amministrazione (art. 3, comma 6 dello Statuto proposto); 

 il divieto di costituire società e sottoscrivere contratti di rete (art. 3, comma 9 dello Statuto proposto); 

Il capitale di FCP è statutariamente in mano al Comune di Pisa (art. 6 dello Statuto proposto) insieme ai farmacisti soci 

Đhe al ŵoŵeŶto della ĐostituzioŶe della “oĐietà pƌestavaŶo seƌvizio, Đoŵe faƌŵaĐisti, pƌesso l’EŶte. 

Come già sopra riportato, attualmente figura un solo socio-farmacista, ed è stata pertanto mantenuta la disciplina per 

la cessione delle azioni già contenuta nello statuto vigente: le azioni possono essere cedute solo al Comune di Pisa 

(comma 2, art. 8 dello statuto proposto); 

La procedura di compravendita delle quote è del tutto conforme a quella tipica delle società per azioni mentre il prezzo 

è fissato, come già nel vigente statuto, nella ͞corrispondente frazione del patrimonio netto contabile risultante 
dall’ultiŵo ďilaŶĐio appƌovato͟ (art. 8 dello Statuto proposto). 

Peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe l’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌativo e l’oƌgaŶo di ĐoŶtƌollo ŶoŶ vi soŶo sostaŶziali ŵodifiĐhe ƌispetto al vigeŶte 
statuto; le funzioni di revisore legale dei conti non possono essere svolte dal Collegio Sindacale (si veda comma 15, art. 

11 del D.Lgs. 175/2016) e peƌtaŶto all’aƌt. Ϯϭ dello statuto proposto è disciplinata la Revisione legale. 

L’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌativo ğ ŵoŶoĐƌatiĐo, Ƌuello di ĐoŶtƌollo ğ Đoŵposto da tƌe ŵeŵďƌi ;il ŵiŶiŵo pƌevisto peƌ le “.p.A. 
dall’aƌt. Ϯϯϵϳ del ĐodiĐe Đivile, art. 17 dello Statuto proposto). 
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Ai fini del ͞controllo analogo͟ spetta al Comune di Pisa: 

 il controllo preventivo da esercitare attraverso tƌasŵissioŶe del ďudget da paƌte dell’AŵŵiŶistƌatoƌe UŶiĐo, 
Đhe ĐoŶseŶte all’EŶte di aŶalizzaƌe aŶĐhe gli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati (art. 22 dello 

Statuto proposto); 

 il controllo concomitante, tramite la tƌasŵissioŶe del ƌappoƌto iŶfƌaŶŶuale dell’aŵŵiŶistƌatoƌe uŶiĐo, 
attƌaveƌso il Ƌuale vieŶe veƌifiĐato l’aŶdaŵeŶto della soĐietà iŶ Đoƌso d’aŶŶo ;aƌt. Ϯϯ dello “tatuto pƌopostoͿ; 

 il controllo consuntivo con la trasmissione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre di ogni anno, con il 

quale sono predisposti e analizzati dal Comune di Pisa i risultati economici, finanziari e patrimoniali (art. 24 

dello Statuto proposto); 

 l’oďďligo da paƌte della FCP di tƌasŵetteƌe al CoŵuŶe di Pisa, ͞senza indugio͟, ͞ ogni informazione e/o atto utile 
o necessario all'esercizio di attività amministrative o di controllo, nonché in relazione ad obblighi di 
comunicazione, di pubblicità e di trasparenza previsti dalle norme in vigore, o all'acquisizione di elementi 
conoscitivi͟ ;Đoŵŵa Ϯ, aƌt. Ϯϳ dello “tatuto pƌopostoͿ, ŶoŶĐhĠ di dotaƌsi di uŶ sisteŵa iŶfoƌŵativo Đhe 
consenta al Comune di Pisa di rilevare la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società stessa 

(comma 1, art. 27 dello Statuto proposto). 

IŶfiŶe soŶo pƌevisti oďďlighi iŶ ŵateƌia di ƌegolaŵeŶtazioŶe dell’attività della SoĐietà, Đoŵe pƌevisto dall’attuale 
normativa, ovvero: regolamento assunzione personale e conferimento incarichi; modello ex D.Lgs. 231/2001 in tema di 

prevenzione dei reati e di trasparenza; codice di comportamento dei dipendenti (art. 19 dello Statuto proposto). 

 

Conclusioni 

Si ritiene che lo schema dello statuto proposto sia coerente con le previsioni contenute nella normativa afferente le 

partecipazioni in società in house e risulti conforme a quanto previsto per la disciplina delle farmacie comunali. 

Resta l’onere peƌ il CoŵuŶe di Pisa di pƌoĐedeƌe all’isĐƌizioŶe della FCP Ŷell’eleŶĐo teŶuto da ANAC peƌ le soĐietà in 
house come previsto dal comma 1, art. 192 del D.Lgs. 50/2016. 
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